
 
    

 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
 
Oggetto: Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2024–2026. Variazione al Programma 

Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 - Variazione al 
Programma Triennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2024 – 2026. Variazione di 
cassa. Ricognizione degli equilibri di Bilancio 2024 – Art. 193 T.U.E.L. 

 
 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 
 

Premesso che con Decreto n. 160 del 18.10.2024 il Sindaco metropolitano ha approvato la 
proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano: “Variazione 
al Bilancio di Previsione finanziario 2024–2026. Variazione al Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 - Variazione al Programma Triennale degli Acquisti 
dei Servizi e Forniture 2024 – 2026. Variazione di cassa. Ricognizione degli equilibri di Bilancio 
2024 – Art. 193 T.U.E.L.”; 
 

Visti: 
 

il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e ss.mm.ii.; 
 

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 
 

il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” e ss.mm.ii.; 
 

il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 
settembre 2020, n. 120 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, c.d. 
decreto semplificazioni; 
 

il Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni, dalla Legge 13 
ottobre 2020, n. 126 recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia.”, c.d. 
Decreto agosto; 
 

il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla Legge 1 luglio 
2021, n. 101 recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 
 

l’art. 1, comma 6, del citato Decreto Legge n. 59 convertito, con modificazioni, dalla Legge 
1 luglio 2021, n. 101 che prevede: che prevede che «Agli interventi ricompresi nel Piano nazionale 
per gli investimenti complementari si applicano, in quanto compatibili, le procedure di 
semplificazione e accelerazione, le misure di trasparenza e conoscibilità dello stato di avanzamento 
stabilite per il Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 
 



 
    

 

il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 
luglio 2021, n. 108 recante “Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure.”, c.d. Decreto semplificazioni-bis o Governance P.N.R.R.; 
 

il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 
2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(P.N.R.R.) e per l’efficienza della giustizia»; 
 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021 e ss.mm.ii.; 
 

il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 recante 
“Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (P.N.R.R.) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione e ss.mm.ii.; 
 

il Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 
dicembre 2021, n. 233 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (P.N.R.R.) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 
 

il Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 
luglio 2022, n. 91, recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività 
delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina”, c.d. Decreto Aiuti 2022; 
 

il Decreto Legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 
2022, n. 122, recante “Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta 
al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali”, c.d. Decreto 
Semplificazioni fiscali; 
 

il Decreto Legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 
settembre 2022, n. 142, recante “Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, politiche 
sociali e industriali”, c.d. Decreto Aiuti-bis; 
 

il Decreto Legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 
novembre 2022, n. 175, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica nazionale, 
produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza”, c.d. Decreto Aiuti-ter; 
 

il Decreto Legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla Legge 16 
dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri”; 
 

il Decreto Legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla Legge 13 
gennaio 2023, n. 6, c.d. decreto aiuti-quater, recante “Misure urgenti di sostegno nel settore 
energetico e di finanza pubblica”; 
 
 



 
    

 

 
il Decreto Legge 24 febbraio 2023 n. 13, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 

aprile 2023 n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 

 
il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici”; 

 
il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 25 luglio 2023, adottato di concerto 

con il Ministero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, recante 
“Aggiornamento degli allegati al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: 
«Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42»”; 
 

il Decreto Legge 29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 
novembre 2023, n. 170, recante “Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini normativi e 
versamenti fiscali”; 
 

la Legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 
 

il Decreto Legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 
febbraio 2024, n. 18, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini normativi”; 
 

il Decreto Legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 
2024, n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)”, c.d. Decreto PNRR quater; 
 

Visto, inoltre, 
 

lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con Deliberazione della 
Conferenza metropolitana n. 1 del 22 dicembre 2014; 
 

il Regolamento di contabilità della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con 
Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 5 ottobre 2020 e ss.mm.ii.; 
 

Richiamata la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 38 del 28 luglio 2023 recante 
“Approvazione Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2024-2026 – Adozione Programma 
Triennale delle Opere Pubbliche 2024-2026 ed Elenco Annuale dei Lavori 2024 - Adozione 
Programma triennale degli acquisti di forniture e servizi 2024-2026.” con la quale il Consiglio 
metropolitano ha adottato il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024-2026 e l’Elenco 
Annuale dei Lavori 2024; 
 

Visti: 
 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 268 del 21 novembre 2023, recante “Piano delle 
Alienazioni e Valorizzazioni immobiliari della Città metropolitana di Roma Capitale, ex art. 58 del 
D.L. 25 giugno 2008, rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di 



 
    

 

regioni, comuni ed altri enti locali”, convertito nella Legge 6 agosto 2008, n. 133 e ss.mm.ii. – 
Anno 2024-2026”; 
 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 75 del 27 dicembre 2023 recante 
“Approvazione Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2024-2026 con aggiornamento. 
Approvazione Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024-2026 ed Elenco Annuale dei 
Lavori 2024 – Approvazione Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi 2024-2026”; 
 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 76 del 27 dicembre 2023 recante 
“Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026”; 
 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 1 del 17 gennaio 2024 recante: 
“Approvazione variazione di cassa 2024 ex art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 – Approvazione Piano 
Esecutivo di Gestione Finanziario ex art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 e ex art. 18, comma 3, lett. b) 
dello Statuto.”; 
 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 25 del 29 febbraio 2024 recante: “Adozione del 
Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2024-2026”; 
 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 28 del 14 marzo 2024 recante “Determinazione del 
Fondo Pluriennale Vincolato. Riaccertamento parziale dei residui attivi e passivi per il Rendiconto 
della Gestione 2023 (art. 228 del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 3, commi 4 e 5, del D.Lgs. n. 118/2011). 
Variazione al Bilancio di Previsione 2024 – 2026, per reimputazione impegni con esigibilità 
posticipata, art. 175, comma 5 bis, lettera e) del D.Lgs. n. 267/2000”; 
 

Viste, inoltre: 
 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 10 del 27 marzo 2024 recante “Variazione 
al Bilancio di Previsione finanziario 2024 – 2026. Variazione di cassa. Variazione al Programma 
Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024”; 
 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 17 del 22 maggio 2024 recante “Variazione 
al Bilancio di Previsione finanziario 2024 – 2026. Variazione al Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 – Variazione al Programma Triennale degli 
Acquisti di Beni e Servizi 2024 – 2026 – Variazione di cassa”; 
 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 25 del 29 maggio 2024 recante 
“Approvazione del Rendiconto della Gestione 2023”; 
 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 30 del 29 luglio 2024 recante “Variazione di 
assestamento generale al Bilancio di Previsione finanziario 2024–2026 (Art. 175, comma 8, TUEL). 
Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 - 
Variazione al Programma Triennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2024 – 2026. Variazione 
di cassa. Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato Attuazione Programmi 2024 – Art. 193 
T.U.E.L.”; 
 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 43 del 29 luglio 2024 recante “Roma, IIS 
Lucio Lombardo Radice – Interventi urgenti di messa in sicurezza materiali contenenti amianto. – 
CIA EE 24 0017, CUP: F82B24000240003. Prelevamento fondo di riserva ai sensi dell’art. 166 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024-
2026 ed Elenco Annuale 2024”; 



 
    

 

 
Preso atto: 

 
dell’art. 147-ter del T.U.E.L., rubricato “Controllo strategico”, recante disposizioni in merito 

alla effettuazione, con periodicità stabilita dal Regolamento di contabilità dell’ente locale, della 
verifica dello stato di attuazione dei programmi; 

 
che, come previsto al punto 4.2, lett. h), dell’Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, tra gli 

strumenti di programmazione degli Enti Locali rientrano le variazioni di bilancio; 
 

che, ai sensi dell’art. 175, comma 1, del T.U.E.L., “Il bilancio di previsione finanziario può 
subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza e di cassa sia nella parte prima, relativa alle 
entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi considerati nel 
documento”; 
 

che, ai sensi dell’art. 175, comma 2, del T.U.E.L., le variazioni al bilancio di previsione 
sono di competenza dell’organo consiliare, ad eccezione di quanto espressamente previsto dai 
commi 5-bis e 5-quater; 
 

che, ai sensi dell’art. 175, comma 3, del T.U.E.L., le variazioni al bilancio di previsione 
possono essere deliberate entro il 30 novembre di ciascun anno; 
 

Considerato: 
 

che l’art. 193, comma 2, del D.Lgs. 267/2000 – T.U.E.L. – dispone che, con la periodicità 
stabilita dal regolamento di contabilità, e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ogni 
anno, il Consiglio provvede, con propria deliberazione, a dare atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare le misure necessarie a 
ripristinare il pareggio, ripianare gli eventuali debiti di cui all’art. 194 o adeguare il fondo crediti di 
dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti 
la gestione dei residui; 
 

che, in ottemperanza alle disposizioni normative dettate in materia di salvaguardia degli 
equilibri con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 30 del 29 luglio 2024, sopra citata, 
l’Ente ha provveduto ad effettuare tutte le procedure previste per il monitoraggio degli equilibri 
generali di bilancio; 
 

che con la stessa Deliberazione si è dato atto del permanere degli equilibri di bilancio ed è 
stato previsto di effettuare, così come stabilito anche nell’atto di approvazione del Bilancio di 
Previsione 2024-2026, ulteriori verifiche del mantenimento degli equilibri, oltre quella 
normativamente prevista alla data del 31 luglio, anche “alla data del 30 settembre e 30 novembre 
2024”; 
 

Ritenuto necessario provvedere, con il presente atto, al monitoraggio dell’andamento delle 
entrate dell’Ente al fine di verificare il mantenimento degli equilibri generali di bilancio; 
 

Preso atto: 
 

che si è provveduto a verificare l'andamento del gettito dei tributi per il periodo 1° gennaio - 
31 agosto 2024; 
 



 
    

 

che è stato monitorato il trend delle principali entrate di competenza dell’Ente, l’IPT 
(Imposta Provinciale di trascrizione) e l’imposta RC Auto (Responsabilità Civile Assicurazione 
Auto); 
 

che relativamente all’IPT (Imposta Provinciale di Trascrizione) si rileva, anche per effetto 
della leva fiscale attivata dall’Ente con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 71 del 11 
dicembre 2023, un aumento delle entrate, rispetto alle previsioni definitive contenute negli 
stanziamenti di Bilancio approvato con Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 76 del 27 
dicembre 2023, di Euro 4.500.000,00; 
 

che l’imposta RC Auto (Responsabilità Civile Assicurazione Auto) evidenzia un andamento 
sostanzialmente in linea con gli stanziamenti contenuti nel Bilancio; 
 

che un ulteriore monitoraggio dell’andamento delle entrate e della sussistenza degli equilibri 
verrà effettuato, così come previsto nella Deliberazione di approvazione del Bilancio di Previsione 
2024, alla data del 30 novembre; 
 

che le maggiori entrate riscontrate sull’IPT (Imposta Provinciale di trascrizione) vengono 
destinate, con la presente Deliberazione, a spese istituzionali dell’Ente connesse principalmente ad 
interventi in materia di edilizia scolastica, viabilità e patrimonio, come rappresentato nell’allegato 
denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 
 

Considerato: 
 

che, per la realizzazione di 9 nuovi poli culturali dell’Istituzione Sistema Biblioteche Centri 
Culturali di Roma Capitale, sono state assegnate alla Città metropolitana di Roma Capitale risorse 
pari ad Euro 36.986.772,69 di cui Euro 32.500.000,00 a valere sulle risorse nazionali, secondo 
quanto previsto dall’art. 1, comma 5, lett. d) del Decreto Legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56, c.d. “Decreto PNRR quater”, ed Euro 
4.486.772,69 a valere sulle risorse nazionali afferenti al Fondo opere indifferibili procedura 
ordinaria 2022; 
 

che, per l’efficientamento energetico, riqualificazione e rifunzionalizzazione di 21 sedi 
dell’Istituzione Sistema Biblioteche Centri Culturali di Roma Capitale, sono state assegnate alla 
Città metropolitana di Roma Capitale risorse pari ad Euro 19.777.067,98 di cui Euro 9.382.429,78 
finanziati dall’Unione europea – NextGenerationEU (NGEU) nell’ambito del P.N.R.R. Missione 
M5C2 - Investimento 2.2 Piani Urbani Integrati, Euro 1.574.032,15 quale quota P.N.C., Euro 
6.543.538,07 a valere sulle risorse nazionali di cui all’art. 1, comma 5, lett. d) del Decreto Legge 2 
marzo 2024, n. 19, ed Euro 2.277.067,98 a valere sulle risorse nazionali di cui al Fondo opere 
indifferibili procedura ordinaria 2022; 
 

che le risorse finanziarie riportate ai punti precedenti sono già iscritte nel Bilancio di 
Previsione dell’Ente Città metropolitana di Roma Capitale; 
 

Preso atto: 
 

che con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 69 del 31 luglio 2024 recante 
“Assestamento generale al bilancio di previsione finanziario 2024-2026, stato di attuazione dei 
programmi 2024 e contestuale salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi degli artt. 175 e 193 
del D.Lgs. 267/2000. Adeguamento delle previsioni di cassa del bilancio di previsione 2024-2026” 
sono state iscritte nell’annualità 2024 del Bilancio di Roma Capitale risorse pari ad Euro 



 
    

 

5.000.000,00, quale co-finanziamento dell’Amministrazione Capitolina, per lavori relativi ai Piani 
Urbani Integrati Poli Civici afferenti gli interventi di riqualificazione di n. 30 Biblioteche di Roma 
Capitale, attualmente in fase di attuazione da parte di Città metropolitana di Roma Capitale, e, 
pertanto da trasferire a quest’ultima; 

 
che con la medesima Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 69/2024 sono state 

allocate risorse finanziarie finalizzate ad interventi di manutenzione straordinaria necessari alla 
riqualificazione e all’adeguamento dei centri di formazione professionale pari ad Euro 
3.000.000,00, di cui Euro 300.000,00 per l’annualità 2024 ed Euro 2.700.000,00 per l’annualità 
2025; 
 

che con Decreto del Sindaco metropolitano n. 106 del 19 luglio 2024 è stato approvato lo 
schema di Accordo di collaborazione tra Roma Capitale e la Città metropolitana di Roma Capitale 
per la costituzione di un Polo Pubblico della Formazione Professionale, già approvato dalla Giunta 
Capitolina con Deliberazione n. 182 del 6 giugno 2024; 
 

che, a seguito del citato Accordo di collaborazione, viene affidata a Città metropolitana di 
Roma Capitale la funzione di stazione appaltante e soggetto attuatore/realizzatore degli interventi di 
manutenzione straordinaria necessari alla riqualificazione e all’adeguamento dei centri di 
formazione professionale; 
 

Ritenuto che occorre apportare al Bilancio di Previsione finanziario la variazione, in 
aumento, sia in entrata che in spesa, iscrivendo le risorse pari ad Euro 5.300.000,00 per l’annualità 
2024, di cui Euro 5.000.000,00 per i P.U.I. ed Euro 300.000,00 per interventi relativi ai centri di 
formazione professionale, ed Euro 2.700.000,00 per l’annualità 2025 per interventi relativi ai centri 
di formazione professionale, come riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di 
Bilancio”; 
 

Considerato, inoltre, 
 

che l’articolo 1, comma 1079, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha istituito, nello stato 
di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Fondo per la progettazione degli 
Enti locali destinato al finanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica 
e dei progetti definitivi ed esecutivi degli enti locali, per opere destinate alla messa in sicurezza di 
edifici e strutture pubbliche, con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2018 al 2030; 
 

che il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (ora Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti) n. 322 del 10 agosto 2022 ha assegnato alla Città metropolitana 
di Roma Capitale risorse per Euro 803.579,00 per l’anno 2021, per Euro 803.710,00 per l’anno 
2022 e per Euro 804.446,00 per l’anno 2023; 
 

che con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (ora Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti) n. 21637 del 9 novembre 2022, sono stati ammessi n. 16 
interventi, presentati dalla Città metropolitana di Roma Capitale, per un importo pari ad Euro 
2.380.013,00, di cui Euro 1.605.241,00 per il 2021 e 2022 ed Euro 774.772,00 per il 2023; 
 

che nell’ambito delle risorse dell’annualità 2023 sono stati presentati interventi di 
progettazione per Euro 774.772,00, e le stesse risorse risultavano allocate per tale finalità nella 
corrispondente annualità del Bilancio di previsione finanziario 2023-2025; 
 



 
    

 

 
Preso atto 

 
che le somme corrispondenti all’importo sopra citato, pari ad Euro 774.772,00, sono state 

mandate in economia con il Rendiconto 2023, sia in entrata che in spesa; 
 

che con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 27369 del 18 giugno 
2024 sono state ammesse a finanziamento statale n. 7 progettazioni della Città metropolitana di 
Roma Capitale per un importo complessivo pari ad Euro 774.772,00; 
 

che l’aggiudicazione definitiva del servizio di progettazione deve avvenire entro 300 giorni 
dalla pubblicazione del Decreto di ammissione a finanziamento, avvenuta il 21 giugno 2024 sul sito 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
 

Ritenuto che occorre, pertanto, reiscrivere le somme pari ad Euro 774.772,00, apportando al 
Bilancio di Previsione finanziario la variazione, in aumento, sia in entrata che in spesa, per 
l’annualità 2024, come riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 
 

Considerato: 
 

che l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale - in qualità di Soggetto attuatore 
dell’Investimento 1.5 “Cybersecurity” – Missione 1, Componente 1, Finanziato dall’Unione 
europea – NextGenerationEU a valere sul PNRR - ha promosso l’Avviso pubblico n. 08/2024, per 
l’attuazione degli investimenti finalizzati alla realizzazione di interventi di potenziamento della 
resilienza cyber dei grandi Comuni, dei Comuni capoluogo di Regione, delle Città Metropolitane, 
delle Agenzie regionali sanitarie e delle Aziende ed enti di supporto al Servizio Sanitario Nazionale, 
delle Autorità di sistema portuale, delle Autorità del Bacino del Distretto idrografico e delle 
Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente; 
 

che con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 30 del 29 luglio 2024, sopra citata, 
sono state iscritte nell’annualità 2024 del Bilancio di Previsione finanziario risorse pari ad Euro 
110.000,00 quale cofinanziamento dell’intervento relativo alla Cybersecurity; 
 

che con la Determinazione prot. n. 30550 del 23 settembre 2024 del Direttore Generale 
dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale, recante l’approvazione della graduatoria finale delle 
proposte progettuali ammesse, sono state assegnate alla Città metropolitana di Roma Capitale 
risorse pari ad Euro 1.495.658,16 per il potenziamento di servizi e infrastrutture per l’Ente; 
 

Ritenuto che occorre apportare al Bilancio di Previsione finanziario la variazione, in 
aumento, sia in entrata che in spesa, iscrivendo le risorse pari ad Euro 1.495.658,16 per l’annualità 
2024, come riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 
 

Considerato: 
 

che occorre apportare al Bilancio di previsione finanziario, annualità 2024, la variazione 
relativa alle ulteriori maggiori entrate, per complessivi Euro 354.506,80, come riportato 
nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”, e di seguito specificate: 

 
 Euro 40.000,00 relativi a maggiori trasferimenti provenienti da Roma Capitale per il 

finanziamento del “Viaggio della Memoria”; 



 
    

 

 Euro 53.426,80 relativi a maggiori proventi derivanti dall’utilizzo delle sale di Palazzo 
Valentini da destinare ad interventi di manutenzione patrimoniale; 

 Euro 60.000,00 relativi a maggiori entrate derivanti da proventi da sentenze; 
 Euro 201.080,00 relativi ad utili percepiti da partecipazioni societarie da destinare a spese 

istituzionali dell’Ente; 
 

che occorre apportare una variazione sia in entrata che in uscita nei Titoli in Partita di Giro 
per l’importo di Euro 2.000.000,00, al fine di contabilizzare le corrispondenti voci in bilancio, come 
riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 
 

Considerato, altresì: 
 

che con la nota prot. CMRC-2024-0171617 del 15 ottobre 2024 il Direttore del 
Dipartimento II “Viabilità e Mobilità” ha chiesto l’inserimento nell’annualità 2024 del Programma 
Triennale 2024-2026 e nell’Elenco Annuale 2024 dell’intervento di seguito indicato, finanziato con 
entrate correnti dell’Ente: 
 

CIA Descrizione 
Importo 

complessivo 

VS 
24 
0020 

TIVOLI - S.P 33/a Empolitana I e S.P 49/a Prenestina – Poli – Primi interventi 
per la messa in sicurezza - Rifacimento a tratti della pavimentazione, 
segnaletica orizzontale e verticale, adeguamento e sostituzione barriere di 
sicurezza, presidi idraulici e interventi di riduzione dei fenomeni di dissesto 
idrogeologico. 

1.300.000,00

 
Tenuto conto: 

 
che, ai sensi dell’art. 226, comma 5, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Ogni 

richiamo in disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, o al codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del 
codice, si intende riferito alle corrispondenti disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi 
desumibili dal codice stesso”; 
 

che l’art. 7-ter del Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2020, n. 41, c.d. decreto scuola, e ss.mm.ii., prevede che “Al fine di garantire la 
rapida esecuzione di interventi di edilizia scolastica, anche in relazione all’emergenza da COVID-
19, fino al 31 dicembre 2026 i sindaci e i presidenti delle province e delle città metropolitane 
operano, nel rispetto dei princìpi derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea, con i poteri dei 
commissari di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 […]”; 
 

che, in particolare, tale previsione normativa consente ai Sindaci e ai Presidenti di Province 
e Città metropolitane di agire in materia di edilizia scolastica anche in deroga al codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 

che si procede all’inserimento nella programmazione triennale di interventi di edilizia 
scolastica al fine di mantenere un allineamento di tutti i documenti di programmazione dell’Ente e 
in relazione alle esigenze di trasparenza e monitoraggio, nonostante l’art. 7-ter del Decreto Legge 
22/2020 abbia previsto, tra l’altro, che “al fine di garantire una rapida esecuzione di interventi di 
edilizia scolastica”, le procedure di realizzazione possono essere effettuate in deroga all’art. 21 del 
D.Lgs. 50/2016; 



 
    

 

 
che tale inserimento, vista la possibilità di deroga, è stato effettuato prendendo atto delle 

dichiarazioni di conformità urbanistica del Direttore del Dipartimento I e della sussistenza dei 
requisiti minimi per l’inserimento degli stessi interventi nel Programma Triennale e nell’Elenco 
Annuale; 
 

che per pervenire al completo allineamento del Programma Triennale con gli altri documenti 
di bilancio si procederà ad aggiornare i dati e la documentazione di programmazione di ciascun 
intervento proposto, ricadente nell’ambito del regime di deroga normativa, con le informazioni e i 
documenti forniti dai Servizi competenti nell’ambito di successive variazioni del Programma 
Triennale ed entro il periodo di vigenza, in relazione con l’avanzamento delle procedure di 
affidamento; 
  

Considerato, 
 

che con la nota prot. CMRC-2024-0172616 del 16 ottobre 2024 il Direttore del 
Dipartimento I “Politiche educative, edilizia scolastica” ha chiesto l’inserimento nell’annualità 
2024 del Programma Triennale 2024-2026 e nell’Elenco Annuale 2024 dell’intervento di seguito 
indicato, finanziato per Euro 105.000,00 con entrate correnti già allocate in bilancio e per Euro 
195.000,00 con entrate correnti di bilancio: 
 

CIA Descrizione 
Importo 

complessivo 
EE 24 
0021 

ROMA –L.C. “Socrate” Via Padre Reginaldo Giuliani - Rifacimento 
impermeabilizzazione copertura palestra. 

300.000,00

 
Considerato, 

 
che con la nota prot. CMRC-2024-0172192 del 16 ottobre 2024, il Dirigente del Servizio 2 

“Manutenzioni Patrimoniali” dell’Ufficio Centrale “Risorse strumentali, Logistica, manutenzione 
ordinaria del patrimonio ed impiantistica sportiva”, ha richiesto per l’intervento PP 23 1039, 
inserito nell’annualità 2024 del Programma Triennale 2024-2026 e nell’Elenco Annuale 2024, la 
rimodulazione delle risorse finanziarie già previste nelle annualità 2024 e 2025, a parità di costo 
complessivo, anticipando al 2024 l’importo pari ad Euro 200.000,00 finanziati con entrate correnti 
di bilancio, come di seguito indicato: 
 

CIA Descrizione 
Importo 
annualità 

2024 

Importo 
annualità 

2025 

Importo 
annualità 
precedenti 

Importo 
complessivo 

PP 23 1039 

ROMA - Lavori di 
demolizione e ricostruzione 
con contestuale cambio di 
destinazione d’uso ad 
Auditorium dei locali siti in 
Via Tiburtina 695. 

1.200.000,00 2.328.000,00 100.000,003.628.000,00

 
Ritenuto, pertanto, necessario apportare al Bilancio di Previsione 2024-2026 le variazioni 

finanziarie derivanti dalle modifiche al Programma Triennale delle Opere, come riportato 
nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 
 



 
    

 

 
Tenuto conto: 

 
che le schede del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024-2026 e dell’Elenco 

annuale 2024, sono elaborate dal Dipartimento IV “Pianificazione, sviluppo e governo del 
territorio”, sulla base dei dati forniti dal Responsabile del procedimento e dal Direttore del 
Dipartimento sopra citato; 
 

che prima dell’approvazione del presente atto deve essere approvato, con decreto del 
Sindaco metropolitano, il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (Doc. F.A.P.) e, con 
determinazione dirigenziale, il Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.) dell’intervento 
codice VS 24 0020 ai fini del suo inserimento nel Programma Triennale e nell’Elenco Annuale; 
 

che il Programma Triennale delle Opere Pubbliche, dopo l’approvazione, viene pubblicato 
sul profilo della Committente, sulla piattaforma informatica “Servizio Contratti Pubblici” del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
 

Ritenuto: 
 

che occorre, per quanto sopra esposto, apportare al Programma Triennale delle opere 
pubbliche 2024-2026 ed all’Elenco annuale dei lavori 2024, la sopra citata variazione come 
riportata nelle schede A, B, C, D, E, F risultante nell’Allegato denominato “Programma Triennale 
Opere 2024-2026 ed Elenco annuale 2024”; 
 

che occorre, in funzione delle richieste pervenute dai Servizi dell’Ente, adeguare il 
Programma degli Acquisti dei Servizi e Forniture redatto ai sensi del D.Lgs n. 36/2023, come 
evidenziato nelle schede G, H, I, e come riportato nell’Allegato denominato “Programma Triennale 
Acquisti Servizi e Forniture 2024-2026”; 
 

Preso atto che sia il Direttore del Dipartimento I “Politiche educative, edilizia scolastica” 
che il Dirigente del Servizio 2 “Manutenzioni Patrimoniali” dell’Ufficio Centrale “Risorse 
strumentali, Logistica, manutenzione ordinaria del patrimonio ed impiantistica sportiva” hanno 
segnalato n. 13 nuovi interventi, che confluiranno nell’Elenco Aggiunto 2024, finanziati con entrate 
correnti con il presente atto, che, ai sensi dell'art. 37, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, non 
richiedono l’inserimento nel Programma Triennale delle opere in quanto il costo dei lavori di 
ciascuno è inferiore ad Euro 150.000,00, come riportato nell'allegato denominato “Elenco interventi 
importo lavori inferiore ad Euro 150.000,00”; 
 

Considerato: 
 

che, a seguito di richieste formulate dai vari Servizi dell’Ente, occorre effettuare storni di 
risorse finanziarie per una diversa allocazione contabile tra i vari Titoli/Missioni/programmi e 
macroaggregati in funzione della specifica spesa; 
 

che tutte le movimentazioni degli storni di risorse tra diversi Titoli/Missioni/programmi e 
macroaggregati di Bilancio sono riportate nell’allegato denominato “Allegato Variazione di 
Bilancio”; 
 

Preso atto che le variazioni al Bilancio, nonché gli storni di risorse finanziare, comprese le 
variazioni di cassa, vengono dettagliatamente riportate nell’Allegato denominato “Allegato 
Variazione di Bilancio”, che costituisce parte integrante della presente deliberazione; 



 
    

 

 
 
Considerato: 

 
che, con il presente atto, occorre approvare la ricognizione degli equilibri, ai sensi dell’art. 

193 del T.U.E.L. e ss.mm.ii.; 
 

che risultano rispettati gli equilibri di bilancio, come da allegato al presente atto, denominato 
“Equilibri di bilancio”; 
 

che si rende necessario vincolare l’utilizzo dell’Avanzo di Amministrazione all’eventuale 
copertura di riduzioni di gettito delle entrate, che dovessero verificarsi nella restante parte 
dell'esercizio finanziario, al fine di garantire il permanere degli equilibri di Bilancio; 
 

che non risultano comunicazioni da parte dei Responsabili dei Servizi sull’esistenza di debiti 
fuori bilancio non coperti finanziariamente; 
 

che saranno monitorati costantemente i livelli di entrata e di spesa programmati e, ove 
necessario, verrà approvato apposito atto di variazione al Bilancio; 
 

Dato atto che è stato acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 239, comma 1, lettera b), del T.U.E.L. in data………………………….; 

 
Preso atto:  
 
che il Ragioniere Generale dell’U.C. “Ragioneria Generale” Dott. Antonio Talone ha 

espresso parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. ed ha apposto il visto di coerenza con i programmi e gli 
indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 24, comma 1, lett. d, del Regolamento 
sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi); 

 
che il Dirigente ad interim del Servizio 1 “Rendiconto e controllo della spesa” dell’U.C. 

“Ragioneria Generale” Dott. Antonio Talone ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai 
sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 
che il Dirigente del Servizio 2 “Entrate - Finanza e gestione del debito” dell’U.C. 

“Ragioneria Generale”, Dott. Emiliano Di Filippo ha espresso parere favorevole di regolarità 
tecnica ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

 
che il Direttore del Dipartimento IV “Pianificazione strategica e governo del territorio” 

Arch. Massimo Piacenza ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 
49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii; 

 
che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e 

dell’art. 44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di 
assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità 
dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 
 
 
 



 
    

 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto: 
 
 

1. di approvare la variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2024 -2026, apportando le 
relative modifiche in entrata e spesa negli anni di competenza, gli storni di risorse 
finanziarie, le variazioni di cassa, come risulta dall’Allegato denominato “Allegato 
Variazione di Bilancio”; 

2. di approvare la variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 e 
all’Elenco Annuale 2024, come risulta nell’Allegato denominato “Programma Triennale 
Opere 2024-2026 ed Elenco Annuale 2024”; 

3. di prendere atto dell'Allegato denominato “Elenco interventi importo lavori inferiore ad 
Euro 150.000,00”, contenente n. 13 nuovi interventi, che, ai sensi dell'art. 37, comma 2, del 
D.Lgs. n. 36/2023, non richiedono l’inserimento nel Programma Triennale delle opere in 
quanto il costo dei lavori di ciascuno è inferiore ad Euro 150.000,00; 

4. di approvare la variazione al Programma Triennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 
2024 – 2026, come risulta nell’Allegato denominato “Programma Triennale Acquisti Servizi 
e Forniture 2024-2026”; 

5. di approvare la verifica del mantenimento degli equilibri, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del 
T.U.E.L. e ss.mm.ii. e di dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio, così 
come previsto nella Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 76 del 27 dicembre 2024 
di approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026, come da allegato al 
presente atto, denominato “Equilibri di bilancio”; 

6. di prevedere che saranno monitorati costantemente i livelli di entrata e di spesa, al fine di 
garantire il rispetto degli equilibri di bilancio con ulteriori verifiche da effettuarsi alla data 
del 30 novembre 2024; 

7. di vincolare l’utilizzo dell’Avanzo di Amministrazione all’eventuale copertura di riduzioni 
di gettito che dovessero verificarsi, al fine di garantire il permanere degli equilibri nella 
restante parte dell’esercizio; 

8. di dare mandato ai Servizi dell’Ente di adottare tutti i possibili provvedimenti finalizzati al 
contenimento delle spese di propria competenza; 

9. di apportare, conseguentemente, le opportune variazioni al Documento Unico di 
Programmazione (D.U.P.) 2024 – 2026; 

10. di apportare, conseguentemente, le opportune variazioni al Piano Esecutivo di Gestione 
Finanziario 2024; 

11. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ricorrendo i motivi di urgenza di cui 
all’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 


